IL TESTAMENTO 

DI 

GIOVANNI BOCCACCIO 

SECONDO L' ORIGINALE IM FERCAMErU 
DELL' AHCniTIO B1CDI-B011CDESI 



M SIENA 183S. 

TIPOGtlAFlA D[ G. LANDE E N. ALESSANDRI 
alf/jufffM •ItttJtuora 



Quando i Deputati alla correzione del Decamerone 
mandarono fuori nel 1574 quelle loro Annotazioni; pub- 
blicarono ancora un testamento volgare, scritto, coni' essi 
dicono, dalla propria mano del Boccaccio sur una carta 
bambagina, la quale a' tempi loro era in molte parti la- 
cera e frammentala. Che di quelle Annotazioni, sebbe- 
ne uscissero a stampa col nome de 1 Deputati , sia stato 
autore il solo Don Vincenzo Borghini, è opinione ormai 
ricevuta appresso gli uomini letterati: certa cosa e che 
egli vi avesse mano e principale. Rispetto poi al detto 
testamento, pare che lo stesso Borghini si sia dato il pen- 
siero di ricercarlo; come si può raccogliere da una let- 
tera che Giorgio Vasari gli scrisse da Roma ai 23 d'Aprile 
del 1575, pubblicata dal Gaye a pagina oTÒ del volu- 
me III. del Carteggio inedito di Artisti; nella quale sono 
le parole « e del testamento di Boccaccio per la casetta 
di santo Alesso, sin qui non si trova nulla. » Ma da 
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dove poi lo cavassero i Deputati, non è dello: forse dalla 
libreria di S. Spirilo di Firenze, nel qua! luogo, racconta 
rUbaldini nella Storia della propria famiglja, di averlo 
veduto e letto. 

Il Marmi, ristampando esso testamento volgare nella 
sua Illustrazione del Dccamerone, credettelo la bozza di 
quello fallo dal Boccaccio nel 15G5 e rogato da sor Filippo 
di ser Pietro Doni; come si ritrae dai libri della Gabel- 
la dei Contraili di Firenze, dove si legge « D. loannes 
BoccaccH de Certaldo fccìt testamentum die 2i Auyusli 
13Ci5; » ma egli s' ingannò: impercioccliè, riscontrando- 
visi le stesse disposizioni espresse con le medesime pa- 
role, e t nomi stessi degli uomini chiamali a tutori degli 
eredi e ad esecutori testamentari, clic si trovano nel te- 
stamento latino del 137-4 ; è manifesto quello essere la 
bozza volgare di questo; il quale fu primamente pubbli- 
cata dal Manni nelì' opera predella, secondo una copia 
che ai tempi suoi era nella Slrozziana, ed oggi sì ha nella 
Magliabcchiana. La presente ristampa tratta colia maggior 
diligenza che ci è siala possibile dal suo originale in per- 
gamena, apparirà dal confronto (manto sia più dell' altra 
intiera ed esatta. 

Sullo scorcio del secolo XVI, questo originale era 
nelle mani (né sappiamo per che modo, se non forse 
per eredita ) di Giovan Battista Muzi da Poggibonsi, stalo 
professore di medicina nel!' Università di Pisa dal 15q5 
al 1581; il quale, avendo inleso, che Ippolito Agostini 
Itali di Caldana, nella Maremma Senese, si dilettava di 
raccogliere anticaglie d* ogni maniera, stimò di fargli cosa 
grata, donandogli quel testamento. Il che si conosce dalla 
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lederà clic scrissegii il Stazi, In quale riferiamo qui sotto, 
copiala dall' originale dulia Biblioteca Pubblica di Siena, 
conservalo nel codice D. V. 1. Questo prezioso docu- 
mento rimase nel possesso degli Agostini, fino a che la 
famiglia per la morie del Bali Baldassarre non si ridus- 
se a due femmine, sue figliuole, Vittorio ed Anna Eleo- 
nora; 1' una maritata a Giacomo di Francesco Chigi, e 
I' allra, nel 1(>75, ad Annibale di Butiìio Bichi. Al quale, 
colla mela de' beni della casa Agostini, toccò in sorte 
tra le altre masserizie anche il testamento predclto. Così 
da quel lempo possederono i Biclii. Ed ora e nella casa 
dei Fratelli Bichi-Borghcsi : dove, non sono molli anni, 
]"Avv. Scipione ritrovollo fra le molle pergamene (e sono 
più di tremila, la più antica delle quali è del 940) rac- 
colte con molla spesa ed in gran parte dichiarate dal- 
l' Abaie Galgano Bichi. 



Molto Illustre Signor mio Osservandissimo 



-it-agionando alcuni mesi sono con suor Felice 
Muziì mia sorella, mi venne a dire dell' amistà che ella 
haveva presa con VS. Illma. e dell' amorevoli e cortesi 
dimostrazioni che Essa t' haveva fatte, e faceva lutto il 
giorno. Ne presi contento grandissimo; e subito mi si 
risvegliò un antico desiderio eli io ho fiatilo sempre di 
servire VS. in alcuna cosa: il qual desiderio, lasciamo 
star la parentela, era nato doli' amicizia, e servitù che 
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io tenni col gentilissimo et libéralissimo Sig. Marcello 
suo padre, ma accresciuto poi senza fine da quelle no- 
bili qualità che risplendono in lei, fra le quali non è 
la minore lo studio e diligenza eh' Ella pone in radu- 
nare da diversi luoghi, e ritratti e scritture d'uomini 
grandi, et altre singularità che non corrono per le stam- 
pe, e per le mani del volgo: e per ogni guisa è studio- 
sissima dell' antichità. E come che queste cose mi siano 
venule agli orecchi da più persone, n' ho kauto parti- 
colar notizia da M, Giovanni Berli amicissimo mio, e 
compare. Mosso adunque da queste cagioni, dissi a mia 
sorella, che se io liavessi pensato che fosse stato in 
grado a VS., le harei donato l' originai testamento di 
M. Giovanni Boccaccio. Ed avendomi essa significato, 
che ciò non le sarebbe discaro: mi son mosso a man- 
darglielo. Accetti VS. questo poco eh' io le mando, in se- 
gno di quel molto che io desiderrei mandarle: il che 
farò sempre per l' innanzi, se da Dio me ne sarà data 
la facultà. In frattanto Quella mi tenga in sua buona 
grazia, e mi comandi: et io le bacio le mani, pregan- 
dole ogni felicità, e contento. Di Poggibonzt, 21 di Gen- 
najo 1591. 

Di VS. M. Illustre 

Servitore Aff.™ 4 

Ciò. Battisti MtZJ» 

[IndiriKo) Al Molto Illustre Sig. Bn7ì di Siena il 
Sig. Ipolito Agostini potrò.* mio ojs." 

BlEBA 
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DESCRIZIONE 

dell' ornamento fatto peh contenere la pergamena 



f| fortunali possessori di s) prezioso documento, be- 
ne intendendo con quanta cura ed amore fosse da prov- 
vedere alla conservazione sua, diedero a fare nel i847 
ad ANTONIO ROSSI, intagliatore de' più valenti che ab- 
bia la nostra città, un nobile c ricco ornamento di legno, 
il quale e per lo stile, e per le altre parli sue rendesse 
aria a quelli edifizi del secolo decimoquarlo, che la pa- 
tria riconoscente soleva innalzare alla memoria de' suoi 
più illustri figliuoli. 

Ordinò adunque 1' Artefice il suo lavoro in questo 
modo. Scelti, per meglio imitare la varietà de' marmi, 
1' agrifoglio per il bianco; e per il nero ed il rosso, l'eba- 
no e il verzino; compose di quella forma che é detta 
Gotica un edilìzio di due pilastri esagonali bianchi, in- 
tarsiali di formelle e compassi neri e rossi, e terminali 
da due capitelli capricciosi d'ordine corintio, dove per 
via di simboli rappresentò in intaglio i Novissimi. Fece 
poi su i capitelli posare 1' architrave, e siili' architrave un 
triangolo, den trovi un arco di sesto acuto sormontato da 
un occhio; e sotto 1' arco e nel vano di esso pose sur 
una cassa la figura del Boccaccio morto; appiccando nel- 
la parete di fondo uno scudo coli' arme della casa sua; e 
intarsiando nell'architrave le lettere « TESTASI ENTUM 
IO! BOCCACCI!. 



Nelle sci nicchie poi che stanno sopra i capitelli, 
scolpì d' agrifoglio altrettante figureite di tutto tondo: per- 
sonificando in esse le varie manifestazioni dell' ingegno 
del Boccaccio- 
Cosi in quelle a destra dj chi riguarda, fece la Poe- 
sia incoronata di lauro, la quale, mentre alza la mano 
destra, tiene colla sinistra quello strumento musicale che 
e detto il Saltèro; la Mitologia velata, che ha in mano la 
figura del tempo; e la Eloquenza che tiene una catena. 

Pose nelle nicchie del lato sinistro, la Filosofia in- 
coronala, collo scettro nella mano destra; la Storia che 
scrive; e la Grammatica che insegna ad un putto: in- 
tagliando sulla punta del triangolo la figura dell' Italia 
addolorata. 

Finalmente nel vano di questo ornamento che e con- 
tornalo da una cornice d' ebano traforala, mise la per- 
gamena del testamento originale del Certaldese. 



TESTAMENTI! IOBAMIS DOCCACCIL 



7iV DEI (*) NOMINE AMEN, ANNO DOMINI MILLESIMO TRE- 
CENTESIMO SEPTUAGESIMO QUARTO INMCTIONE DUODECIMA 
SECUNDUM CURSUM ET CONSUETUDINE» FLOIIENTIE. TEM- 
PORE DOMINI GIIEGORII DIVÌSA PlìOVIDENTlA PAPE XI DIE 
VIGES1MO OCTAVO MENSIS AUGUSTI. ACTUU FLORENTIE IN 
ECCLESIA ET POrULO SANCTE fEUClTATlS PRESENTIR US TE- 
ST IR US PAZINO ALESSANDRI DE RABDIS TOPULI SANCTE MA- 
RIE SUPRA ARNUM DE FLORESTIA ANGELO NICCOLI DICTI 
POPOLI SANCTE FELICITATA ANDRKk BlANCARDI ORLANDI- 
NO JACOKI RUBANO UGOLINI FRANCISCO TOMAS1 OMNIRUS DI- 
CTI POPULI SANCTE FELICITATA ET BRUNELLAC10 BIANCHI- 
NI DÉ CERTALDO COMITATUS FLORENTIE AD INFRASCRIPTA 
VOCATIS ET ROGATIS ET AB INFRASCR1PTO TESTATORE SUO 
PROPRIO II ORE (sic) HABIT1S ET ROGATIS ET ALIIS SUPHA- 
SCRIPTIS. 

CUM NIL SIT CERTICS MORTE ET INCERTIUS ORA MORTIS 
ET ACTE STANTE VERITATE VIGILARE SIT OPUS CL'M DIEM 
1GNOREMUS ET HORAM QUA QUA (sic) HOMO SIT MORITURUS. 
1DCIRCI10 VENERARILIS ET EGREGI US VIR DOMINUS JOHAN- 
NES OLI U BOCCACII DE CERTALDO VALLIS ELSE COMITATUS 
FLORENTIE SAN US MENTE CORPORE ET 1NTELLECTD SUOBUM 



[*) Le parole o lettere stampale in maiuscolo corsivo sono stato 
supplite, essendo lacera io quei luoghi la pergamena. 
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HONORUM DISPOSITIONEM I>EH FHESENS NUNCUPATIVO» TE- 
STAMENTO!) S1SE SCBftTIS IN HUNC MODL'M FACE RE VROCV- 
RAV1T. 

IN PRIMIS QU1DEM RECOMENDAVIT ANIMASI SUAM DEO OH- 
NIPOTENT1 ET BEATE MARIE SEMPER VIRGINI GLORIOSE ET 
SEPULTUHAM SUI COIIPOBIS SI EU\I MORI CONTIC.ERIT IN CIVI- 
TATE FLORENTIE E LE G IT IN ECCLESIA FRATRUM SANCTI SPI- 
RITUS ORDISIS IIEREMITABUM SANCII AUGUSTI NI DE FLOREN- 
TIA IN EO LOCO OBI V1DEBITUR MAGISTRO MARTINO IN SACRA 
TI1EOLOGIA VENERABILI MAGISTRO DICTI OltDINIS. SI ADTEM 
MORI CONTIGERlr IN CASTRO CERTA LUI JUMCAV1T CORPUS 
SUUU SEPELLIHI IN ECCLESIA SANCTI JACOBl DE CERTALDO 
IN EA PARTE URI VIDEBITUR ACTIN ENTI BUS ET VICIN1S SUIS. 

ITEM RELIQUIT ECCLESIE SANIVI' E REPARATE DE FLO- 
RENTIA SOI.DOS DECEM FLORENORUM PARVO RDM. 

ITEU RELIQUIT CONSTRUCTIONI MURORUM CIV1TAT1S FLO- 
RESTIE SOLDOS DECEM FLORENORUM PARVORUM. 

1TEM RELIQUIT SOCIETAT1 SAHCTE MARIE DE CERTALDO 
LIBBAS QUINQUE FLORENORUM PARVORUM. 

ITEU RELIQUIT CONSTRUCTIONI SEU OPERI ECCLESIE SAN- 
CTI JACOBl DE CEBTALDO PRO REME DIO ANIME SUORUM (sic) 
ET SUORUM PARENTUM LIBRAS DECEM FLORENORUM PAR- 
VORUM. 

ITEM RELIQUIT BRUNE FIL1E CIANGHI DE MONTE MAGNO 
QCE ANTIQL'ITUS MOItAM TRAXIT CUM EO UNUM LECTUM IN 
QUO 1PSA E RAT CONSUETA DORMIRE IN CASTRO CERTALDI 
CUM LETTERIA CULTRICE PIMACIO (sic) DNA COLTRE ALBA 
PARVA AD USUM D1CT1 LETTI CUM UNO PAR10 L1TIAMINUM 
CUM PANC HA QUE CONSUETA EST STARE JUXTA LETTUM PRE- 
IHCTUM. 



Digitizcd by Google 



H 

ITEM UNUM DISCHUM PARVUM PRO COMEDENDO DE NOCE 
DDAS TABOLETTAS (sic) USITATAS LONG1TU01NIS TRI UH BRA- 
CHIOHUM PRO QUALI RET. 

ITEM DUAS TOVAtGLIUOLAS. 

ITEM UNUM BOTTICELLUM CAPACITATO TRIUM SALMA- 
RUM VINI. 

ITEM UN AH ROBAM PANNI MONACHINI FODERATAM ZEN- 
DADI PORPERISI UN'AM GONELLAM GUARNACRIAU ET CAPU- 
TEUM ET SIRI BRUNE ETlAU 1)E OMNI EO QUOD A UICTO TE- 
STATORE RE STA T 11 A BERE OCCASIONE SUI SALARI. 

ITEM VOLUIT DISPOSUIT ET MAN DA V IT ET REL1QUIT O- 
MNIBUS ET SINGULIS IIOM1N1RUS ET PERSONIS QUI REPERIREN- 
TUR DESCRIPTI IN QUODAM SCO LIBRO SIGNATO A DEBENTI- 
BUS ALIQUID RECIPERE VEL HABERE A DICTO TESTATORE ET 
OMNIBUS AL1IS QUI LEGITTIME OSTENDERENT DEBERE HABE- 
RE NON OBSTANTE QUOD NON REPE K1RENTUR DESCR1PTI IN 
DICTO LIBItO QUOD EIS ET CUIL1BET IPSOHUM SAT1SF1AT 
PER INl'K ASCII ll'TOS EJUS EXECUTOHES DE MASSAIUTHS RE- 
BUS ET BONIS DICTI TESTA TOR1S EXCEPTIS L1BR1S DICTI TE- 
STATORE ET MAXIME DE DNA DOMO POSITA IN CERTALUO 
CUI A PRIMO VIA VOGATA BOHGHO A SECUNDO FOHNA1NO AN- 
DREE DOMINI BENGIII DE BUBEIS A TERTIO LA VIA NUOVA A 
QUARTO DICTI TESTA TOH IS VENDENDA PER 1NFRASCRIPTOS 
EJUS EXECUTORES VEL MAJOR EM PARTE 11 IPSORUU ET SI 110C 
NON S OFFICE HET POSSINT VENDERE DE ALIIS SUIS BONIS. 

ITEM RELIQUiT VENERABILI FBATBl MARTINO DE SIGNA 
MAG1STRO IN SACRA 'THEO LOGIA CONVENTL'S SANCTI SP1RITUS 
OIID1NIS HEREMITARUM SANCTI AUGUST1NI OMNES SUOS LI- 
RROS EXCEPTO BREVIARIO DICTI TESTATORIS CCM ISTA CON- 
PICTIONE QUOD DICTUS M AGISTE R MARTIN US P05S1T CTI DI- 
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ct1s liritis et de e1s ex1iibere c0p1am cci tomjemt 1)0- 
nec v1xerjt ad hoc ut 1pse teneatur rogare deum pro 
anima di cti te stato ms et tempore sue m0rt1s deiieat. 
consignare d1ct0s libi10s conventul fratrum sancti 
spuutus sine aliqua diminuitone et debeant micti in 
ql'ouam armario dicti loci et ibidem debeant perpe- 
tuo remanere ad hoc dt quilibet de dlcto convento 
p0ss1t lecere et stadere super dictis f-irris et ibi 
scribi faceke modum et formam presentis testamenti 
et facere inventarium de dictis libr1s. 

iteìi rei.iquit et da ji [ voluit et assignar1 per in- 
fhascriptos ejus executores et majorem partem ipso- 
rum super vi ventem ex eis hon aste rio fratrum sancte 
marie de sancto sei'ulcro dai, po getto sive dalle cam- 
fora extra' muros ciyitat1s florentie omnes et sishu- 

LAS REL1QUAS SANCTAS QUaS D1CTUS DOMINUS 1011ANNES 
MAGNO TEMPORE ET CCM -MAGNO LABORE PROCURAVI! IIA- 
BE11E DE DIVERS1S MUNDI PART1BUS. 

IT EH REI.IQUIT OPEItARllS ECCLESIE SANCTI IÀCOBI DE 
CERTA L DO PRO DICTA ECCLESIA REGI PIENTI BUS UNAM TABU- 
LAM A LE BA STRI V1RGINIS MARIE UNAM PI A NET AH CUH [STO- 
LA ET MANIPOLO ZENDADI VERMIGLI UNUM PAL1UM PARVI» 
PRO ALTARE DRAPPI VERMIGLI CUM UNO GUANCIALETTO PRO 
ALTARE CUM TRI BUS GUAINIS CORPORALIUM. 

ITEM UNUM VASUM STAGNI PRO RETINENDO AQUAM BE- 
NE DICTA M. 

ITEM UNUM PALIETTUM PARVUM DRAPPI FODERATUM CUH 
FODERA ZENDADI GIALLI. 

ITEM REI.IQUIT DOMINE SANDRE UXORI FRANC1SCI LAPI 
BONAMICIU UNA.M TAVOLETTAM IN QUA EST PICTUH S1GNUM 



VIRGINTS MARIE CUM SUO FILIO IN BRACHICI ET AB ALIO LA- 
TEBE UNO TESCHIO 01 MORTO. 

IN OMNIBUS AUTEM ALIIS SUIS BONIS MOBILI BUS ET IU- 
M OBI LI BUS PRESENTIBUS ET FUTURIS BOCCACIUM ET ANTO- 
NIMI EJUS NErOTES ET FILIOS JACOBI R0CCAC1I PREDICI! DE 
CEBI ALDO EQUIS POKTIONIBUS SIB1 UNTVERSALES HEREDES 
1NSTITUIT ET OMNES ALIOS FILIOS ET FILUS TAM NATOS 
QUAM NASCITUROS DE DICTO JACOBO EX LEGITTIMA UXORB 
D1CT1 JACOBI UNA CUM DICTIS ROCCACIO ET ANTONIO EQUIS 
l'ORTIONIBUS SIBI IIF.REDES INSITTUIT. CUM PACTO QUOD OM- 
NES FRUCTUS ET REDU1TUS BONORUM DICTI TESTATORIS DE- 
BEANT DUCI IX DOMO DICTI JACOBI PROUT DICTUS JACOBUS 
VOLUERIT AD HOC UT POSSIT ALEUE SE ET EJUS UXOREM 
ET FILIOS QUOS TUNC HABEB1T ET HOC QUOQUE PACTO QCOU 
SUPBASCRIPTl EJUS IIEBEDRS NON P0SS1NT AUDEANT VEL 
PHESUMANT DIRECTE VEL IND1RECTE TACITE VEL EXPRESSE 
VENDERE VEL ALIENARE DE BONIS DICTI TESTATORIS NIS1 
EXCESSERINT ETATEM TR1GINTA ANNORUM ET TUNC CUM 
CONSENSI" DICTI JACOBI EORUM PATRIS SI TUNC VIVERET 
SALVO QUOD IN CASU IN QUO VELLENT NUBERE ALIQUAM 
VEL ALIQUAS EORUM SORORES ET TUNC FIAT CUM CONSENSU 
INFRASCHIPTORUM TUTORUM. 

ET SIMILI MODO MANDA VIT INFRASCR1PTIS SUIS HEREDI- 
BUS NE AL1QUO TEMPORE 1)0 NEC ET QUOUSQUE INVENIREN- 
TUH DE DEsCENDENTI BUS B0CHAC1I CIIELL1N1 PATRIS DICTI 
TESTATORIS ET DICTI JACOBI PER L1NEAM MASCIIUL1NAM 
ETIAM P0S1T0 QUOD NON ESSE NT LEGII'TIMI POSSINT AU- 
DEANT VEL PHESUMANT VENDERE VEL ALIENARE DOMUM DI- 
CTI TESTATORIS POSITAM IN POPCLO SANCTI JACOBI DE CER- 
TALDO CONFINATA M A PRIMO VIA PUBLICA CHIAMATO (sic) 
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EOIir.O A SECONDO DICTI TESTATORIS A TfiRTlO LA VlA NUO* 
VA A QUARTO GU1DONIS IOHANNIS UE MACHIAVELLI. 

ITEM UNUM PRTIOM TERRE LA BORATI VE ET PARTIU VI- 
NEATE POSITUM IN COMUNI CE (ITA LUI IN DICTO POPOLO SAN- 
CII J ACORI LOCO DICTO VALLE L1ZIA CUI A PRIMO FOSSAT03 
A SECONDO D1CT1 TESTATORIS ET R0STICHBLL1 MCIIOLAl A 
TE RITO DICTI TESTATORIS A QUARTO ANDREA VOGATO MIL- 
G LOTTO. 

TUTORES SEI! DEFENSORES DICTORUH BOCCHACII ET AN- 
TONI LICE! DE JURE NON EXPED1T REL1QITT FECIT ET ESSE 
VOLU1T JACORUM LAP1 GAVACIANl PIERO» DATI DE CANIGIA- 
NIS BARDCCIOM CHE BICHINI FRANCISCHOM LAPI HONAMICHl 
LEON A Iti) UM CHIARI DOMINI DOTTIS JACOItUM BOCCACII ET 
ANGELOM TORINI BENCIVENI C1VES FLOR ENTI SOS ET SIAJO- 
REM PARTE» IPSORUM SDPERVIVENTEH EX EIS. 

EXECUTOIIES AUTEM DICTI TESTAMENTI RELIQUIT FECIT 
ET ESSE VOLUIT F RAT REM MARTIN L'.M DE SIGNA PKEDICTUM 
BAR DUCI UM CUERICHINI FRANCISCHOM LAPI BONAMICHI ANGE- 
LOM TORINI BENCIVENN1 JACOBOM BOCCHACII C1VES F LOREN- 
ZI SOS ET MAJOREM PARTEM IPSOROU SUPER VIVENTE!! EX 
EIS DANS ET CONCEDENS DICTUS TESTATOR D1CTIS SUIS EXE- 
CDTOR1BOS ET MAJORI PARTI IPSOROU NON OBSTANTIBOS OM- 
NIBUS SUPRADICTIS PLENAM BALIAH ET LIBERA» PO T ESTA- 
TE M DE BONIS DICTI TESTATORIS PRO HUJDSUODI EXECUTIO- 
NE SEQOBNDA ET A DUI PLENDA VENDENDI ET ALIENANDl ET 
PRETIUM RECIPIENDI ET CONFITEND1 ET DE EVICTIONE BO- 
NOHUM VENDENDORCM PROMICTENDI TENUTASI ET COBPOBA- 
LEM POSSESSIONE» DAN DI ET TRADENDI JURA ET AC1TONES 
DANDI ET VENDENDI ET QOAMLIBET QOANT1TATEM PECUNIE 
l'ETENDI ET RECIPIENDI ET FINEM ET BEMISSIONEM DE RE- 
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CEPTIS FACIES»! ET SI OPUS FUERIT CORAM QUIBUSCUMQUE 
ROGANDI AGENDI ET DEFENUENDI ET OMNIA FAC1EKDI QUE 
SUB AGERE ET CAOSABJ NOMINE ET PRINC1PAMTER ORD1NA- 
VEBIST ET OMNIA ALIA FACIES DI QUE IN PHED1CTIS FU ERI NT 
OPPORTUNA. 

ET HAS<J SOAM ULTIMASI VOLUNTATEM A5SERU1T ESSE 
VELLE. QUASI VA LE UE VOLUIT JUHE TESTAMENTI QUOP SI JU- 
RE TESTAMENTI NON VA LEU ET SEC NON VALE BIT VALEAT ET 
VALEUIT ET EA OMNIA VALERE JUSSIT ET VOLUIT JUIIE CO- 
DICILLORUM ET CUJUSCUMQUE ALTEMUS ULTIME VOLUNTA- 
TIS QUO ET QUIBUS MAGIS VALERE ET TENERE POTEST SEU 
POTEUIT QAS3ANS 1KRITANS ET ANNULLANE OMNE ALIUD TE- 
STAMENTI)» ET ULTIMAM VOLUNTATEM ACTENUS PER EDM 
CONDITUM NON 0 OSTANTI BUS ALIQU1BUS VERB1S DEROGAT10- 
NIS 1NSCRIPTIS IN ILLO VEL ILLIS QUORUM OMNI ETIAM DE- 
ROGATONE IDEM TESTATOR ASSEUUIT SE PENI TEBE ET VO- 
LUIT HOC PRESENS TESTAMENTI'!! ET ULTIMAM VOLUNTATEM 
PREVALERE OMNIBUS ALIIS TESTAMENTI ACTENUS PER EUM 
COND1TIS QUO ET QUIBUS MA GIS ET MELIUS VALERE ET TE- 
NEBE POTEST SEU POTER IT. 

EGO TINELLUS FIL1CS OLIM SEB EONASERE DE PASIGNA- 
NO CIVIS FLORENTINUS IMPERIALI AUCTORITATE JUDEX OR- 
DINARIUS ET NOTAR1US PCBLICUS PREUICTIS OMNIBUS DUM 
AGERENTUR INTERFUI ET EA BOGATUS SCR1PS1 ET PUBL1CA- 
VI IN QUOBUM ETC. UE SUBSCR1P5I 
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